
REGIONE PIEMONTE BU4 25/01/2018 
 
Codice A1505A 
D.D. 12 dicembre 2017, n. 1234 
DD.G.R. n. 80 - 9710 del 16/03//2003 e n. 23 - 551 del 10/11/2014 - Potenziamento della rete dei 
servizi per la prima infanzia - Programma di investimento anni 2007/2008/2009 - Impegno di 
euro 195.000,00 sul cap. 225066 del bilancio 2017 a favore del comune di Casorzo (AT) 
 

Vista la D.G.R. n. 80 – 9710  del 16 giugno 2003 con la quale la la Giunta Regionale ha 
definito ed approvato un programma d’investimento per la realizzazione di servizi di asilo nido e 
micro-nido, contenente tra l’altro gli obiettivi e i criteri per la presentazione e la selezione delle 
domande per l’assegnazione dei contributi. 
 
 Con Determinazione Dirigenziale n. 446 del 29/12/2003, in attuazione del bando avviato 
con la Deliberazione 80/2003 fu approvato tra l’altro l’elenco delle istanze idonee in attesa di 
eventuali future risorse e pertanto ancora da finanziare per un totale di euro 3.450.670,38. 
 
 Dato atto che il Comune di Casorzo risultava inserito in tale elenco di istanze idonee in 
attesa di contribuzione. 
 

Con successiva determinazione dirigenziale n. 83 del 31/05/2004 erano assegnate ed 
impegnate le risorse regionali sul capitolo 20480/2004 (impegno n.2249/04 - accantonamento 
n.100961) per la somma di euro 3.450.670,38. 
 
 Verificato che sulla base dell’impegno 2249/04 con Determinazione Dirigenziale n.155 del 
20/07/2004 era concesso al comune di Casorzo il contributo di 487.500,00, procedendo, in corso di 
realizzazione dei lavori ad effettuare le relative liquidazioni contributive per l’importo pari a euro 
292.500,00  
 
 Considerato che la realizzazione dell’intervento oggetto di finanziamento regionale si è 
interrotta prima della conclusione dei lavori a causa di problematiche connesse all’esecuzione 
dell’opera stessa. 
 
 Vista la D.G.R. n. 23 – 551 del 10/11/2014 con la quale la Regione Piemonte introduceva la 
possibilità per gli enti beneficiari di contribuzione regionale di cui ai programmi di investimento 
promossi con le Deliberazioni Giunta Regionale n.80-9710 del 16/062003, n.50 -13233 del 
3708/2004, n. 31 – 6180 del 18/06/2007 e n.37-10141 del 21/11/2008 con intervento non ultimato   
per il quale non erano state somministrate alcune rate contributive, stante la mancata trasmissione 
degli atti di contabilità pubblica, di presentare progetto di completamento dell’intervento, 
finalizzato all’attivazione di un servizio per la prima infanzia o in alternativa socio-assistenziale e a 
rilievo sociale. 
 
 Considerato che con Determinazione Dirigenziale n. 752 del 28/09/2015 si prendeva atto del 
progetto di completamento e conversione del micro-nido in centro di custodia oraria proposto dal 
comune di Casorzo. 
 
 Verificato che l’intervento di conversione è stato ultimato in data 29/07/2016 e sono 
pervenuti gli atti che provano la totale spesa sostenuta, nonché l’autorizzazione al funzionamento 
del servizio realizzato come da atto n. 1469 del 14/10/2016. 
 
 Dato atto che quindi occorre saldare l’importo di euro 195.000,00 ancora spettante al 
Comune di Casorzo. 



 
Rilevato che per poter saldare il contributo dovuto occorre procedere al reimpegno della 

conseguente somma di euro 195.000,00 sull’apposito capitolo del bilancio in corso, che presenta 
l’adeguato stanziamento reimpostato ai sensi della L.R. n. 18 del 22/11/2017 “Assestamento del 
bilancio di previsione finanziario 2017-2019 e disposizioni finanziarie”. 
 
 Visti gli stanziamenti di competenza e di cassa sul competente capitolo 225066 del bilancio 
2017 disposti dalla Legge Regionale n. 18 del 22.11.2017 “Assestamento del bilancio di previsione 
finanziario 2017-2019 e disposizioni finanziarie”. 
 

Ritenuto opportuno impegnare la somma di € 195.000,00 sul capitolo 225066 del bilancio  
2017 per consentire l’erogazione del contributo assegnato a favore del Comune di Casorzo in 
applicazione delle disposizioni di cui alle Deliberazioni della Giunta Regionale n. 80-9710 del 
16/062003 e n. 23 – 551 del 10/11/2014 s.m.i.. 
 
 Tutto ciò premesso, 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 

17.10.2016 
 

IL DIRIGENTE 
 

vista la Legge 7 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento  
amministrativo e di diritto d'accesso ai documenti amministrativi" e smi;  

  
visto il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del  

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche" s.m.i. e in particolare gli artt. 4 "Indirizzo  
politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 16  
"Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali";  

  
visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 ”Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni,degli enti locali e dei 
loro organismi”; 

 
visto il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la Legge Regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici 

regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” s.m.i. e in particolare gli artt. 17 
”Funzioni dei dirigenti” e 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi; 

 
vista la L.R. 14.4.2017 n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 

 
vista la L.R. 22.11.2017 n. 18 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2017-

2019 e disposizioni finanziarie”; 
 
vista la D.G.R. n. 12-5546 del del 29 agosto 2017 “Linee guida in attuazione della D.G.R. 1-

4046 del 17.10.2016 in materia di rilascio del visto preventivo di regolarità contabile e altre 
disposizioni in materia contabile”; 

 



vista la D.G.R. n. 46-5988 del 24.11.2017 “Legge regionale 22 novembre 2017, n. 18. 
Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2017 - 2019 e disposizioni finanziarie. 
Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.. 

 
 In conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento 
dalle D.G.R. n. 80 – 9710  del 16/06/2003 e D.G.R. n. 23 – 551 del 10/11/2014. 

 
determina  

 
Di impegnare, per le motivazioni indicate in premessa, la somma di euro 195.000,00 sul cap. 
225066 del bilancio 2017 a favore del comune di Casorzo, per l’erogazione del contributo, 
assegnato in applicazione delle disposizioni di cui alle Deliberazioni della Giunta Regionale n. 80-
9710 del 16/062003 e n. 23 – 551 del 10/11/2014 s.m.i. 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
impegno è: 

 Conto finanz.: U.2.03.01.02.003 “Contributi agli investimenti ai Comuni” 
 Cofog: 10.4 “Famiglia” 
 Transazione Unione Europea: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 

Ricorrente: 4 “Spese non ricorrenti”  
 Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione”. 

 
Di demandare a successivo atto la liquidazione per l’importo complessivo pari a € 195.000,00 del 
contributo a favore del comune di Casorzo mediante il presente impegno. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”, nonché, ai sensi dell’art. 26 comma 1 del D.lgs n. 
33/2013 e smi, nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

Il Responsabile del Settore 
Elena Russo 

 
Visto di controllo 
Il  vice – direttore regionale 
Dott.ssa Erminia Garofalo 


